
 1

 
PARERE DEL REVISORE DEI CONTI 

 
sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale con oggetto: “Annullamento 
automatico dei debiti di importo residuo fino a mille euro risultanti dai singoli carichi affidati 
agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015. Esercizio dell’opzione di 
non applicazione della misura di stralcio ai sensi dell’art. 1, comma 229, della L. 29 dicembre 
2022, n. 197”. 

Il sottoscritto revisore dei conti nominato, per il triennio dal 01.01.2023 al 31.12.2025, con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 30 novembre 2022.  

 Vista la proposta di deliberazione da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale con 
oggetto: “Annullamento automatico dei debiti di importo residuo fino a mille euro risultanti dai singoli 
carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015. Esercizio 
dell’opzione di non applicazione della misura di stralcio ai sensi dell’art. 1, comma 229, della L. 29 
dicembre 2022, n. 197”; 

PREMESSO  
- che la L. 29 dicembre 2022, n. 197, recante Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 

2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025, definisce una serie di misure di definizione 
agevolata e di stralcio dei carichi iscritti a ruolo di ampia portata, comprendente i ruoli affidati agli 
agenti della riscossione dai comuni fin dall’anno 2000; 

- che le disposizioni comprese nei commi 222-229 dell’articolo 1 della medesima legge disciplinano la 
misura di annullamento automatico dei debiti fino a mille; 

- che le disposizioni del comma 227 declinano la misura dello stralcio in forma parziale per gli enti 
diversi dalle amministrazioni statali e dalle agenzie fiscali stabilendo che “relativamente ai debiti di 
importo residuo, alla data di entrata in vigore della presente legge, fino a mille euro, comprensivo di 
capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli 
agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dagli enti diversi dalle 
amministrazioni statali, dalle agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, l’annullamento 
automatico di cui al comma 222 opera limitatamente alle somme dovute, alla medesima data, a 
titolo di interessi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di mora di cui all’articolo 
30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; tale 
annullamento non opera con riferimento al capitale e alle somme maturate alla predetta data a titolo 
di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento, che 
restano integralmente dovuti.”; 

VISTO il comma 229 dell’articolo 1 della medesima legge, che riconosce ai comuni la facoltà di 
neutralizzare l’applicazione dello stralcio con provvedimento da adottare entro il 31 gennaio 2023 e che 
testualmente recita: “Gli enti creditori di cui al comma 227 possono stabilire di non applicare le 
disposizioni dello stesso comma 227 e, conseguentemente, quelle del comma 228, con provvedimento 
adottato da essi entro il 31 gennaio 2023 nelle forme previste dalla legislazione vigente per l’adozione 
dei propri atti e comunicato, entro la medesima data, all’agente della riscossione con le modalità che lo 
stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Entro lo stesso termine del 31 gennaio 2023, i medesimi enti danno notizia 
dell’adozione dei predetti provvedimenti mediante pubblicazione nei rispettivi siti internet 
istituzionali.”; 
VISTA la Legge 24.02.2023 n. 14, di conversione con modificazioni del D.L. 29.12.2022 n. 198 (c.d. 
Decreto Milleproroghe) ha disposto lo spostamento della data per l’annullamento dei debiti dal 31 
gennaio al 31 marzo 2023; 
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ESAMINATE le motivazioni indicate nelle premesse del provvedimento in esame che inducono l’Ente 
all’esercizio dell’opzione di non applicazione della misura di stralcio ai sensi dell’art. 1, comma 229, della 
L. 29 dicembre 2022, n. 197” in particolare: 
 introdurrebbe una ingiustificata e irragionevole disparità di trattamento tra i carichi che l’ente ha 

affidato per la riscossione coattiva all’Agente della riscossione nazionale, rispetto a quelli affidati, 
per esclusiva scelta organizzativa dell’Amministrazione comunale, a concessionari diversi 
dall’Agenzia delle Entrate e Riscossione o per i quali sono in corso procedure coattive; 

 determinerebbe un mancato incasso di somme legate a sanzioni e interessi senza neppure garantire 
che il contribuente moroso corrisponda le somme residue a titolo di capitale e per le spese esecutive 
e di notifica. Infatti, a differenza di quanto previsto per la definizione agevolata (riproposta dal 
comma 231), accessibile solo su richiesta del contribuente e dove le sanzioni sono stralciate solo a 
fronte del pagamento del capitale, l’annullamento automatico, seppur parziale, non garantisce che il 
contribuente paghi gli importi residuali; 

 dal punto di vista contabile, avrebbe un impatto negativo sui crediti iscritti nel bilancio dell’ente, 
considerando che non sono comunque previste somme per rifondere le minori entrate oggetto di 
annullamento parziale; 

 non si individua alcuna utilità per il Comune di Castelnuovo ad aderire allo stralcio automatico di 
cui all’art. 1 commi 227 e 228 della Legge di Bilancio (n. 197/2022 e s.m.i.); 

Visti i pareri favorevoli espressi sulla proposta di adozione della deliberazione in argomento, in 
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile; 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con 
Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e il regolamento di attuazione approvato con D.P.G.R. 27.10.1999, 
n. 8/L e s.m.; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali» 
(TUEL) e in particolare l’art. 175 che tratta delle variazioni al bilancio di previsione ed al piano 
esecutivo di gestione ed in particolare il comma due dove prevede che le variazioni al bilancio sono di 
competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi 5-bis e 5-quater; 

Visto il d.lgs. 23/6/2011 n.118; 
 

 
Ciò premesso, visto e considerato il revisore dei conti esprime parere favorevole in ordine all’adozione 
della deliberazione del Consiglio comunale con oggetto: “Annullamento automatico dei debiti di 
importo residuo fino a mille euro risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della 
riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015. Esercizio dell’opzione di non applicazione 
della misura di stralcio ai sensi dell’art. 1, comma 229, della L. 29 dicembre 2022, n. 197”. 

 

9 marzo 2023 

           

         IL REVISORE DEI CONTI 

                                       (dott. Trentin Ruggero) 
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